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Sono un socialista > un comunista 

Eletti a Pianura 
etì a Piscinola H 

muovi 
Il consiglio di quartiere di San Giovan­
ni discute l'acquisto di ; Villa Signorini 

Altri due presidenti di 
quartiere sono stati eletti in 
questi giorni. 

A Piscinola è stato ricon­
fermato il compagno Arcan­
gelo Ciminiello. Vicepresi­
dente è il socialdemocratico 
Remo: Cuoco. Entrambi han­
no ottenuto 7 voti (6 del PCI 
e 1 del,PSDl). Hanno votato 
scheda bianca i cinque de­
mocristiani e l'unico rappre­
sentante socialista. Preceden­
temente, sempre a Piscinola, 
era stato eletto presidente il 
democristiano Sica il quale 
si- dimise immediatamente 
fc>erchè sul suo nome erano 
confluiti anche i voti del due 
missini. . •'.,>;'..'•• ~, 

Gennaro Caputo, socialista, 
è invece il nuovo presidente 
del consiglio di quartiere di 
Pianura. E' stato eletto con i 
voti dei comunisti, dei socia­
listi e dei socialdemocratici. 
Lo stesso schieramento ha 
espresso anche di vice-presi­
dente: è il compagno Augusto 
Santoianni. Spaccata la DC: 2 
consiglieri si sono astenuti, 3 
hanno abbandonato la seduta 
ed un sesto ha votato scheda 
bianca. • 
• Intanto, si è riunita l'altra 

sera l'assemblea del consiglio 
di quartiere di S. Giovanni a 
Teduccio. All'ordine del gior­
no l'acquisto dd Villa Signo­
rini. Una villa vesuviana del 
"700, circondata da molto 
verde che potrebbe ' essere 
attrezzata a parco pubblico, 
considerando anche che da 

• U • J . r . 

Capodimonte fino a Portici 
non esiste attualmente una 
struttura del genere. 

Il presidente della commis 
sione cultura Spasiano ha 
sottolineato l'importanza del­
la continuità di queste attivi­
tà che hanno visto già l'anno 
scorso la partecipazione nel 
quartiere di 15000 persone ed 
ha motivato le scelte di que­
st'anno accennando ad un fi­
ne di crescita culturale che il 
consiglio cerca H i perseguire 
anche con queste manifesta­
zioni. Precedentemente il 
(presidente Zinno ha letto i 
documenti di due comitati di 
lotta per la casa: uno del rio­
ne Settembrini, l'altro degli 
abitanti di Pazzlgno; in en-
entrambi i casi si chiede l'ap­
poggio del consiglio di quar­
tiere alla loro lotta. 

In ogni caso nel dibattito 
si è sottolineato che le riso­
luzioni dei problemi del 
quartiere 6ono collegate alla. 
formazione della nuova giun­
ta comunale ed. all'elezione 
del sindaco. Ma giustamen­
te, come ha rilevato il capo­
gruppo comunista, la com­
pagna Bestaino, Napoli non 
ha bisogno di un sindaco 
qualsiasi come qualunquìsti­
camente ha affermato il con­
sigliere del MSI, ma un sin­
daco che rappresenti un'àm-
ministrazione democratica e 
di sinistra, l'unica capace di 
comportarsi positivamente 
davanti ai problemi della cit­
tà.,- ,-.-,.'• ••• •. . . > • : , -•-•--. 

Situazioni nuove presenti in tutta la provincia 
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Nuove esperienze di collaborazione in numerosi comuni - Una dòpo l'altra riconfer 
mate le amministrazioni dove il PCI aveva governato insieme ad altri partiti 

Ì ; ^ , : ' -."ÌÌ'ÌH'.Ì 

•Mi: i ! t ' . i l - l i 
> I . '•. • :•-•. l'ilei*-' 

i l i ; " ; i ' '•• ; "• '• i • - i ; ' . v ; i . \{ •' f - ; i * 
Si può dire che non pas-

•• sa giorno senza che si ab-
:. bia notizia di trattative be­
rne avviate, di nuovi accor­
rai conclusi su programmi 
1} per dare ai Comuni ammi-
r nitrazioni di sinistra ap-
* pena la cosa è resa possi- '• 
i bile dalla legge dei nu­

meri. • •'••. ,"• -'< ' - -?::;--'"-;-":-. i:':^ • 
^ Una dietro l'altra vengo-

••'• no riconfermate le giunte 
' di sinistra laddove già ave-
1; vano governato. Nuove col­

laborazioni di sinistra ven- . ; 
gono avviate in numerosi > 

: altri comuni dove • prima ./-.. 
* aveva fatto pessima pro-

.: va il centro-sinistra. - Non 
'•-solo i socialisti, ma spes-

: so anche i partiti di demo­
crazia laica non sono più 
disposti a «cedere* all'ar-

' -roganza democristiana. ' -, '.' 
. 'Una cosa è certa. Que­

sti fatti, benché nella loro 
fase nascente, esprimono : 
l'estendersi nella nostra' 

: provincia del bisogno di a-. 
vere vere amministrazioni; 

": amministrazioni, cioè, che 
si diano un programma, e 
si impegnino a realizzarlo. 

esprimono, il,bisogno prò-, 
[ fondo di governabilità, in-" 
stendendo questa parola co-

'•':me la intende '.la gente:. 

) • « • i f . ' i • i > . 

Hanno sempre 
meno udienza 
le prèmesse 

democristiane 
non f- vuota formula da 
riempire secondo la logica 
della divisione di cariche 
e privilegi, ma reale vo­
lontà di affrontare i pro­
blemi che più urgono: ca­
sa, servizi, r • assistenza, . 
scuola, lavoro. v , . -

O, quanto meno, di im-
• pegnarsi a fare il possibi­
le per avviarne la solu­
zione. Queste semplici, evi-, 
denti osservazioni sotten­
dono, però, importanti pre­
messe senza le quali la go­
vernabilità perde quésto 
suo vero significato. 

Quello che si chiama U 
modo nuovo di governare' 
comincia col colmare U 7 
vuoto che tanto prolunga­
ta malgoverno ha creato \ 
tra il paese reale è le isti­
tuzioni. IM DC ammicca, ." 
fa promesse, ina più diffi­
cilmente riesce ad € irreti­

re * gli alleati di una volta. 
E' appunto ciò che stan-

\ no sperimentando i nostri 
compagni nelle giunte di 
sinistra coi socialistix e, in 

: molti casi, anche coi re-
', pubblicani ed i socialdema-
: oratici. Si vuole anche di-
i scutefe il programma con 
i la gente e realizzarlo prò-
l seguendo il confronto con 
le varie componenti della 
società: sindacati, associa-

! zioni, istituzioni culturali, 
sportive. •:•-•' ••-• 

E' una esperienza, per 
esempio, che vogliono av­
viare i compagni di Bara­
no d'Ischia i quali si ac­
cingono per la prima vol­
ta a far parte di una am­
ministrazione con i socia­
listi. Molto per loro è an­
cora una novità, ma si so­
no messi al lavoro con 
grande impegno ed entu-
siamo facendo conciò stes­
so circolare una ventata 
nuova nel Comune che dà 
sempre era stàio sopraffat­
to dalla cappa stagnante 
degli € accòrdi* de. : 

4 E* azzardato suppórre 
che. la gente comincia: a 
valutare te differenze? ~;i: 

• f # de. a* 
• • • • 

La Villa comunale invasa ieri da migliaia di bambini 

L'iniziativa del Comune di Napoli quest'anno ha riportato un successo maggiore che nel passato - Due cicli 
di quindici giorni ciascuno con la partecipazione di bambini ; provenienti da ógni quartiere dèlia città 

Sono venuti a centinaia da 
ogni quartiere di Napoli: Se-
condigliano, BagnoH, Socca-
vo, Fuorigrotta, ecc. Per tut­
ta la mattinata di^ieri han­
no invasa la Villa comunale 
mascherati o con . i l viso di­
pinto. Hanno ballato, canta­
to, rappresentato spettacoli 
teatrali, mimato gli attori cir­
co, sfilato per tutta la;villa; 
in un divertente gioco carne*. 
valesco. ' • •••'• 

Così i ragazzi di « Scuola 
aperta», l'iniziativa del Co­
mune di Napoli ormai giun­
ta al suo quarto anno di 
vita; insieme agli animatori 
e alle numerose cooperative 
teatrali e culturali, protago­
niste con loro.di questa .ras­
segna, hanno festeggiato la 
chiusura dell'iniziativa. Alla 
manifestazione è intervenuto 
il compagno Beajdo Impe­
gno assessore alla cultura del 
Comune di Napoli. 

Anche quest'anno l'appun­
tamento con «Scuola aperta» 
ha suscitato notevole Interes­
se arricchendosi, rispetto agli 
scorsi anni,' di' numerose e : 

ancora più significative espe­
rienze. Lo dimostrano i dati 
relativi al numero dei ragaz­
zi che vi' hanno partecipato. 
Circa duemila, di età compre­

sa tra ì 6 e 114 anni, e l'enor­
me 'mole di lavoro svolto dai 
240 - giovani animatori del 
Comune di Napoli assunti con 
la legge 286 affiancati da al­
tri operatori; scolastici e as­
sociazioni culturali. * _- :- ? *'•-' 

La rassegna durata tutto 
il mese di luglio, è stata sud-
divisata due cicli di quindici 
giorni ciascuno e decentrata 
nei. quartièri della; città. 
• Tantissime le iniziative e 
le manifestazioni. Tutte han­
no visto protagonisti princi­
palmente 1 ragazzi che han­
no organizzato essi stessi gli 
spettacoli teatrali e i giochi, 
le improvvisazioni musicali. 
Dai laboratori musicali, rea­
lizzati con il contributo del­
la scuola di musica popolare 
di Montésanto. a quelli di pit­
tura, dai lavori artigianali 
con II legno o la creta a quel­
li fatti con la carta è stato 
tutto un susseguirsi di Inven­
zióni che hanno stimolato 

ria fantasia creativa dei ra­
gazzi. ' 
, Molto Interessanti I elabo­
ratori » realizzati nel quar­
tiere San Lorenzo con la 
cooperativa teatrale .«La ra­
na - nel .secchio». Per Quin­
dici giorni i radazzi, insieme 
agli animatori, hanno Inven­

tato- uno spettacolo teatrale 
realizzando da soli i costumi, 
le-maschere, le scene. Al ter­
mine dello spettacolo, , rap­
presentato nella piazza, han­
no percorso a piedi i vicoli 
invitando > partecipare tutti 
coloro che incontravano; in 
breve un corteo festoso ha 
coinvolto in un grande giro­
tondo, l'intero quartiere. 

Comunque il dato signifi­
cativo defia rassegna rimane 
quello della partecipazione, 
che ha evidenziato, in più di 
un'occasione, le notevoli doti 
di comunicatività di molti 
ragazzi dei quartieri degra­
dati della città. '~ • 

«Spesso r - dice Mario, un 
animatore di Bagnoli — i 
ragazzi con un grado di sco­
larizzazione superiore alla 
media, hanno espresso una 
capacità di socializzazione in­
feriore a quello dei loro coe­
tanei meno scolarizzaf 

Ciò significa che maggiori 
sono gli stimoli che essi ri­
cevono (di qui l'esigenza di 
protrarre óltre restate, espe-
rienze slmili) maggióri sono 
le Dòssibilità di aiutarli ad 
uscire dalla loro-quotidiana 
emarginazione. .;• y^.ì-... •,-, 

2000 attestati testimoniano 
l'impegno del Capac-Sud 

: Duemila attestati ad altret­
tanti aspiranti comineroianti 
sono stati rilasciati nei corso 
dell'anno scolastico 197JHM dal 
Capac-Sud, il centro preposto 
alla formazione professionale 
per u commercio ed il turi­
smo. ;; -". <,. r -';..: : :, ._,. .'.'• 
- I certificati sc^tuiscono lo 
esame tradiz ione necessario 
per r iscnaone ai registro e-
sercizi oommerciah* presso la. 
Càmera di commercio. I cor-
s i . sono stati un centinaio o-
gnuno ha avuto una durata di 
150 ore e venti.allievi. 

Nel 197^80 sono stati svol­
ti altri 16 corsi per quadri 
direttivi e intermedi che so­
no stati frequentati da. 300 

allievi.: .;: .; '..:.•':'-'.:.'; 
'- Tra le a ì r e iniziative del 
Capac-Sud meritano menzione 
i continui còrsi brevi (50 ore 
ognuno) tendenti ad aggior­
nare i connnercianti in mate­
ria tributaria,' fiscale '" e del 
credrto. Nella sua urtima riu­
nione, il consigao drrettìvo del 
Capac-Sud, presieduto da An­
tonio^ De Pasquale, ha preso 
atto dell'attività svolU nel 
1979 ed ha approvato il prò-
programma del prossimo arno. 

Fra le novità che vedranno 
la luce nel 1980, c*è la rea­
lizzazione. di un laboratorio 
p e r i corsi di informatica, fi­
nanziato dalla Regione Cam­
pania. c--;:•-'•.'; i::-:n-;-;Ii:-.. 

Comincia stasera (oro 21) 
^ • Castel dell'Ovo il Festival 
• internazionale dedicato al­

la < Posola della voce e del 
corpo» che si evolge nof-
ramttito di « Estate a Na­
poli 1910». Di particolare 
rilievo, nella prima serata. 
lintsrvsnto di Lsroi Jones, Il 
pia famoso posta nero amo* 
ricano che da qualche anno 
ha assunto II nomo di Amiri 

" Barak*. 
Il Festival continuerà do-

. mani (stassa ora) • domo-
: nica (ora IMO) por condu-

dsrsl lunedi. 
A Felice Piemontese, che 

Insieme a Matteo D'Am­
brosio ha organizsato u n » 

- nlf estazione, abbiamo rivol­
te alcune domande. 
' — innanzi tutto, coma si 
svolterà il rssUsaT? 

«Le serate come è noto 
sono quattro, da oggi a lu­
nedi. Ogni sera ci sarà un 

' certo numero di poeti ita­
liani e stranieri che leggono 
1 loro componimenti o effet­
tuano delle performances. Ci 
sono anche degli attori che 
leggono i testi di altri poe­
ti, e dei nastri che permet­
teranno di ascottare la voce 
di alcuni grandi autori scom­
parsi, come Artaud, Mari-
netti, Ungaretti. 

Nella giornata di lunedi 
sarà anche proiettato un 
film, che s'intitola "Scar-
pefrltte e diamanti cotti" 

; e che è dedicato ai poeti 
americani della beat gene­
ration. n festival si conclu­
derà con un omaggio, dove­
roso credo, al futurista na­
poletano Francesco Cangiul-
Jo, del quale sarà eseguita, a 
cura di Renato Carpentieri, 

• la famosa "Piedigrotta" dei 
1916. 

Ma tra 1 momenti più si-
, gnificaUvi del festival — ot-
» tre naturalmente all'eslbialo-
. ne di Lerci Jones, che può 
:' essere considerata un 

Nel Castello di S. Lucia in scena i poeti 

esia 
La rassegna inizia stasera aHe 21 e si conclude lunedì - Grande attesa 
per Tesibmone di Leroì Jones - A coHoqpio tm f i «farézatori 

stituita. dal tempo assai bre­
ve fra l'approvazione del no­
stro progetto, da parte del 

. Comune e" la data di effet­
tuazione. Data oltretutto 
"difflefle" perché posta pro-

: prìo aninisio del periodo più 
turistico dell'anno. Per di 
più non ci siamo contentati 
di quella che poteva essere 
diciamo cosi l'ordinaria am­
ministrazione di una mani-
festaxkme di questo tipo. Ed 
è ebsaiD ebe propalare e far 

stonale "fuori programma'' 
— mi pare vada ricordata 

: anche la lettura dei testi di 
un poeta di eccezionale im­
portanza come Emilio Vil­
la, ancora In gran parte 

- ignorato non solo dal pub-
"' buco ma anche dalla critica 

ufficiale ». 
"-' "** C » iin po' una moda 
'- dsfls fatturo o dello serate 

di posola. Il Festival napo-
• totano s'Inserisce In ausata 

moda? 
cBe', in verità noi abbuv 

. mo voluto fare una cosa pro­
fondamente diversa ad 
esempio dal famoso Castel-
porzìano dell'anno scarso, e 
dal festival romano di que­
st'anno, che oltre tutto non 
mi pare abbia fatto regi-

, strare un grosso successo. 
• Quindi niente Immesse al­

l'insegna del gigantismo, 
niente luminarie del santo 
patrono, nessun eccesso di 
spettaootarixsaskme della 
poesia, che è la strada at­
traverso la quale si può far 
passare proprio tutto. Noi 
siamo partiti dalla conside-
raskme, abbastanza ovvia in 
verità, che la poesia di og­
gi sempre meno è legata 
esclusivamente alla pagina 

. scritta. Questo non signifi­
ca che la pagina scritta sia 
«superata», oome quucuno 
ritiene, tanto è vero che in 
occasione del festival abbia­
mo stampato un libro, non 
un fasdcoletto, ma un li­
bro di 100 pftgine, con ampie 
mdicaslonl anche critiche 
sol poeti, o con testi da leg­

gere o da guardare, insie­
me a quelli che si seno ascol­
titi. 

La poesia tende sempre 
più a uscire fuori dai suoi 
ambiti tradizionali, a con­
fondersi di volta in volta con 
il teatro o la musica, l'arte 
comportamentale e quelle vi-
suali. n festival vuole do­
cumentare - proprio questo 
fenomeno, proponendolo in 
modalità e aspetti diversi». 

d e a 
COv 

fico. 
per 
sia. 

certo discorso criti­
che a una 

di' 
a Napoli, anche 

che riguarda lai 

criterio 
stati scolti I posti dio 

partecipano? Abbiamo già 
ittto «uatcne 
«Ripeto ancora una volt* 

quel che ho già avuto c~» -
sfcme di dire privatamente. 
Non crediamo affatto che i 
poèti d i e verranno al Castel 
deirOvo siano in assoluto i 
più "bravi" e i più significa­
tivi. Abbiamo sftnnHofinen-
te individuato alcune deOe 
situazioni che earatterixxa-
no l'attuate ricerca mtermv 
stonale, e chiamato quegli 
astori ai quali — sulla base 
di un'esperiensa e di «no co-
noscensm che sarebbe diffici­
le a chiunque contestare — 
attribuivamo rapresentsti-
vttà dette varie sttuastoni. 
Credo ebe avendo la possi­
bilità di invitare non più di 
quindici autori non si potes­
se fare diversamente ». 

— Co 

•tradi­
tone del nuovo", con le sue 
peculiarità e ss sue caratte­
ristiche. Possiamo farla co­
minciare proprio con Can-
gnOtv cuinon_» caso ab-
bisjuto ' vosttto uedldase un 
ouipgjfjo; in questo, devo di* 
re,*' n^eundendo anche una 

ce a gè» tssspo il 
Vi 

si fa a Na-
poèL~ PJon più tanti di ieri 
tao rlcovuto la telefonata di 

che 
oome fare 
E questo 

paro significativa Dob-
'abitudinea 

parlare di Napoli sui gior­
nali non solo quando e t il 
colera o il viro* che aaunaa-
sa i bambini, o per fare del 
colore quasi sempre awssi 
scaolente, ma anche per oc­
cuparsi di quel che di 
si fa a Napoli 

perojueicb 
li non pretendiamo affatto 
di proporre tutto quel ohe 
di valido si fa oggi qui, an­
che perché abbiimo dovuto 
per zona di cose trascura­
re, ad esemplo, i più giova­
ni autori, fra i quali co n'è 

qualcuno che m futuro andrà 
: tenuto d'occhio». 

floattv* 

e nen è 
rituale, è slgin-
* g ie ramni-
MUBUWBMHV ^ ^ Cntt 

le sue stette in 
culturale ho 

Tra le amministrazioni di 
sinistra che si vanno for­
mando numerose in tutta: la 
provincia, l'ultima ih ordine 
di tempo è quella varata a 
Melito l'altra sera. V 
f II sindaco socialista, Do­
menico Chianese, studente di 
medicina due assessori co­
munisti; uno socialista e uno 
del PSDI; la nuova giunta è 
sostenuta dai 18 voti su tren­
ta -d i cui questi tre partiti 
dispongono in consiglio. Me­
lito è un caso tipico della 
tendenza che si va afferman­
do . in diverse località dove 
alle vecchie coalizioni di 
centro sinistra si sostituisco­
no amministrazioni di sini-

•stra. _. •••:•':•'; ~,,:-, 
.i Prima dell'8 giugno, questo 

; grosso centrò era governato 
da DC e PSI. Dopo le elezio­
ni -come era ^prevedibile, 

. questi due partiti hanno av-
; viato trattative tra loro per 
: riprendere una collaborazio­
n e . Alla fine i socialisti — 

sollecitati anche dalle pro-
' poste del PCI —. hanno dovu-
'. to rinunciare perchè : nella 
: DC, come sempre divisa, un 
' forte gruppo riusciva ^ad 
; imporre arrogantemente vec­
chi metodi di spartizione, ter-
. reno di coltura per rinnovati 
: clientelismi. Neppure l'ombra 
idi un discorso sul program-
\ ma e sui .problemi da risol­
vere che a Melito-sono molti 

•*• urgenti. >;"/ 
• La giunta di sinistra nasce, 

'-. al contràrio;-col precisò?im­
pegnò di realizzare i punti di 
un . programma concordato: -

, urbanistica' e - àttaazipee del 
piano regolatóre, sanità, scuo-: 
la, trasporti, - òcciipaziohò^ e 

[problemi del.lavoro, cultura 
;e sport. ; . • . : . / -t 

Su " basi : • analoghe ' che 
riaffermano l'estendersi. di 
metodi nuovi e di .esperienze 

[ positive fatte altrove, sono 
nate ' amministrazioni • di si­
nistra in località dove il si­
stema di potere democristia­
no sembrava avesse inesso 
radici.; Per; la Drima volta si 
sono, avute nell'isola d'Ischia 
e nella penisola Sorrentina. 
amministrazioni .'dW sinistra; : 
rispettivamente a-' Barano do-. 
ve' c'è . una : collaborazione 

: PCI-PSI ed a Massa Lubrense 
dove i comunisti hanno rag-
giùnto un accordo eoa i con­
siglieri della lista di Alleanza 
Democratica che raccoglie 
socialisti, repubblicani ed in­
dipendenti che hanno lasciato 
la DÒ per insanàbili dissensi. 
sui metodi di questo partito. 
•- Anche il caso di r Quarto 
merita di essere ricordato. 
Qui- una amministrazione 
formata da PCI, PSI e PRI 
con sindaco repubblicano • è 
già. a l lavoro sul programma 
concordato. Viene a sostituire 
una giunta retta da uh shv 
daco densocristiaiio. A Quarto 
la de sconta un lungo., perio-. 
do di malgoverno e torna a l ­
l'opposizione dopo ben 17 

Era detenuto nel ciarcere^minorile di Nisid 

Fatti simili si vanno verifi­
cando a Monte di Procida 
dove pure per la prùha voha 
è sorta una giunta di sinistra 
formata da PCI e PSI, ed a 
Trecase, un comune nuovo. 
recentemente istituito e dove 
a PCI è diventato subito il 
primo partito. 

Anche a Saviano c'è un ac­
cordo di programma tra PCI, 
PSI é' PSDI che può contare 
su sedici voti dei trenta che 
prò-esprimere il oonsigho. 
Qui tuttavia si s U verifican­
do un vero e proprio boicot­
taggio da.parìe del sindaco 
uscente democristiano vTonv 
maso Tafuri, d i e si rifiuta di 
convocare fl consiglio per 
rinviare fl voto suuagiunta.e 
intanto avanaa proposte ai 

vare un gioco che già una 
volte gli era riuscito nel 1977/ 

tempo e meno difii-
rviamente, ha richie­

sto la riconferma delle coOa-
Dorazioni tra i partiti di si­

nistra nei comuni dove questi 
avevano già governato insiè­
me. Pomigliano D'Arco è sta; 
to. per esempio, uno dei 
primi comuni a darsi una 
sinministrazioae dopo le ele­
zioni. Conferme delle 
nisttaiìmd di sinistra si 
avute a Boscotrecase. Grumo 
Nevano, Frattaaìnore, Santa 

t, VHlaricca. , tra i 

di cinquemila jWfyft. a 

I l a probabumenie, più ebe 
dova le 

di sinistra o 
o 

i 

ferma di 
è fl caso di sottobneare Taa-

aobOismo che ca­
lo realtà m cui a 

dirigere fl gioce k la PC. D d 

Csmpsaìi, dove la 
ria cristiana ha k 

tt ,r 

anni 

Il giovane si è spento ieri mattina al Cardarelli - Si « bucava > 
già da un anno -:Si fé anche l'ipotesi di un edema polmonar 

Vn gióvane detenuto dell* 
Istituto di rieducazione mi­
norile di Nisida, Girò Bur-
raccino, diciotto anni non 
ancora compiuti, è morto — 
forse: per dròga — ièri mat­
tina al «Cardarelli», -v 

Il giovane, che abitava ai :, 
quartieri «Spagnoli* al Vico 
Canale 29, vi era stato rico­
verato con uh referto medico 
stilato dall'Istituto di riedu­
cazióne di Nisida che parla­
va di crisi di astinenza. Ciro, • 
infatti, i nonostante la sua 
giovanissima ' età, si « buca­
va » già da un anno. Appe­
na giunto in ospedale, 1 me­
dici avevano iniziato a som­
ministrargli il «Metadone», 
un medicinale che aiuta a 
superare le crisi dovute alla 
mancanza di eroina. 

L'altra sera Ciro sembrava 
abbastanza tranquillo: aveva 
anche giocato a carte con un 
paziente più anziano, v Ospite 
come lui della ventunesima 
divisione di medicina. Poi ,s i 
era mostrato stancò, e aveva 
deciso di andare a dormire, 
nonostante fossero appena" le 
21. Accompagnato dall'agen­
te .che lo piantonava, si era 
chiuso .nella .camera: singola 
dove si trova in stato di iso- . 
lamento. La . mattina. dopo, 
durante; il. primo giro di con­
trollo, i medici si sono ac­
corti che : stava molto male. ; 
Ciro era già in coma. Sareb-, 
be morto poco dopo. •.; -W\ 

H : giovane era conosciuto 
da tempo in questura: i suoi 
precedenti erano tanti. : Tut­
ta roba * di poco conto, ma 
quanto basta à. segnare uri 
ragazzo dei «quartièri» per 
sempre. Lo prèsero la .prima 
volta a soli dodici anni, men­
tre rubava effetti r personali 
e denaro che i bagnanti ..la­
sciavano Incustoditi nelle* ca-? 
bine del lido « PJócce Yerdi » ' 
a PosfUipo. Poi uria sèrie 'di 
fùrtarèlli, fino all'ultimò ar­
resto che risale al 25 giugno 
scorso: lo sorpresero con del- ' 
l e collanine • d'oro di cui non : 
seppe spiegare la provenienza. ; 

« Erario collanine' della fi-/ 
danzata» sostiene la cugina' 
di Ciro, Concetta, affranta 
dal dolore per .una. morte a _ 
cui non sa rassegnarsi: «era 
un bravo ragazzo sono state 
le cattive compagnie che fre­
quentava a rovinarlo. Tra póe;; 

co si sarebbe dovuto sposare, 
la sua fidanzata era incinta. 
Avrebbe sicuramente, messo 
la testa a .partito ». : v 

Anche la portiera del pa­
lazzo dove abitava.còri la 
madre e i suol fratèlli (il pa­
dre è morto dà. tèmpo) lo 
pensa: «Era un bravo ragaz­
zo. Non era; diverso da tanti 
altrL Qui: nella- zona lo cono-, 
sceyanó tutti, e tutti pensa­
vano che sarebbe sicuramen­
te . cambiato appéna ' si. fesse 
sposato. Il ''pehsierò'V per il 
bambino che aspettava la sua 
giovanissima . fidanzata, : l e 
avrebbe sicuramente fatto ab­
bandonare le cattive amici­
zie». - - . •••-'.\ • -

Ma, quali sono le cause• dei­
rla \morte v,del giovane? ^Era 
{davverò^m\crisi\di\àstihènza 
quando "rè stato rtcoveritto^al-
l'ospedale? Il professor Vita­
le, « aiuto » -del primario .del 
reparto., professor -. Vittorio. 
Giallòro, sostiene J di ho:.* 

• « Quando ; e - giunto in .ospe; 
tìale non mi pare chè"pre-. 
sentasse i sintomi di una cri­
si di astinenza...Era abba­
stanza tranquillo ». -x -

Le parole del professor Vi-
- tale trovano conferma anche. 

in quelle di Concetta, Ta;cu-

gina di Ciro: «Ciro avei 
. tranquillizzato la madre, a 
pena questa aveva saputo d 

. ricovero; Le aveva detto ci 
stava bene, che non^dovèì 
preoccuparsi. Si era fatto "i 
covèrare perchè non ce la ì 
ceva più a stare rinchiuso 
Nisida»: continua Cohcetì 
« li si sta troppo male, ave; 
detto alla, madre ». 

La salma,del giovane Cii 
è adesso a disposizione del 
magistratura,. che . farà, es 
guirè l'autopsia, i l . prirnar 
dèi reparto, sostiene che l'i 
timo referto medico, "quel 
-relativo a .quando U giovai 
è stato' trovato in coma ne 

„la sua stanza, parla dieserr 
polmonare. Ci sarebbe pei 
un'altra, "inquietante, ipotes 
Se Ciro \nori èra" ih /crisi i 
astinènza . (secondo . quan 
aveva affermato lui stesi 
parlando con la madre) ali 

, ra.potrebbe essersi «bucato 
hello stèsso ospedale, inag 
ri tcon>. -uria dose «.tagliata 
cori sostanze venèfiche, pa 
satagli da qualche amico. 

. medici lo escludono, dicent 
"che"èra' trtppo" córitrouai 
per poterlo fare. 

<-•:••••:• ?:-:- /. :fi--.d.' Inr 

Regolamento di conti tra « pataccari»? 
Jiém 

del fialio e 
La vittìma, Giuseppe Astarita di 61 aiùiir è statO'fred-
dato dal suo rivale in affari ó̂  36 anni Antonio Adaggio 

Tragico': regolamento -d ì 
conti l'ahra aera: in via S 
Giovanni a -. Carbonara. Un 
. uomo di 61 anni, Giuseppe 
Astarita, è stato freddamente 
assassinato dal suo rivale An­
tonio Adaggio di 36 anni 
(tuttora irreperibile) a pochi 
passi dal suo « basso >. sotto 
gli occhi atterriti dei familia­
ri- •.••::::- -'• • ••'• '-.• - r,-~- ,-•'•-

. L'efferato delitto è avvenu­
to intorno alle 19,40. E' l'ora 
in cui, tradirionalmente, sulla 
'città cala il fresco e la fa­
miglia Astarita al completo 
era come sempre seduta fuo­
ri l'uscio dei terraneo al nu­
mero 43 per prendere un po' 
d'aria. Con la vittima, Giu­
seppe. c'erano la moglie. For­
tuna Riccio « il figlio Filippo 
dif 36 - anni"Hisìeme ad altri-

ET, a questo punto che al 

I' due, evidentemente, do­
vevano' esaere. in astio da 

Appena lo vede arrivare,-
infatti, Giuseppe Astarita gli 
va incontro e i due si aOon-
tonano ai uno aecina di 
tri, cominciano ! 

disculere con molta 
zkme. Il vivace coofronto de­
genera oiawdiatamente in al­
terco e quindi in .una' im­
provvisa coQcttazione. ~ 

.':::: '•y-K'ì^-.'&Z 

• f.-*s*w >T*<> W S * - . - : 

Adaggio, però, doveva 
. r e giunto sul posto già ani­
mato dalle intenzioni peggio­
ri. 

Estrae dalla tasca una pi­
stola esplodendo tre colpi a 
bruciapelo conterò l'Astante 
che si accascia in un lago di 

Ber Ini non c'è pio nuBa 
da fare: una delle pallottole 
- a c c e r t e r a n n o più tardi i 
sanitari degli e Incurabili », 
don. fl poveretto vorrà rico­
verato — gli ha spaccato il 
cuore. .: 

Ma k tragedia, in via S. 
Giovanni a Carbonara, conti­
nua. n ffg&o defia vittima, 
Filippo, testimone oculare del 
•crrmfle fatto di sangue, si 
arrosta m un iracwto óTira 

té '• puntargli al fianco là 
pistola e preme fl grilletto. 

Ma rarma, per' fortuna, 
questo volta fa cflecca e Fi-
hppo Astanta colpisce npetu-
tameote al capo l'Adaggio. E*. 
una lotta furibonda pai An­
tonio Adaggio riesce a divin­
colarsi « scappa,- dileguando-
ai, verso via Cesare Rossa-
roO. Sul posto arrivano i l d r . 
Vecchione e i marescialli D e 
Finto e Tazza che innario le 
indagini. 

Due i possibili moventi. U 
primo — considerato però il 
meno attendibile dagli inqui­
renti — sarebbe coflegato a 
ragioni personali. Pare, infat-
ti che Astarita, avesse tentato 
di svolgere la funzione di pa­
ciere tra r Adaggio e la mo­
glie, divisi da circa tre mesi. 

Lo «fa*» Più consistente 
sia, invece, quella di un 

in affari. Sia TA-
starfta che I*Adaggio seno no­
ti « pataccari» aU'ingrosso: 
rifa IÌILUUU cioè Ì < bancaréi-
lari » e i rrvertdìtorì al mmu-
to di ogni genere di oggetti 
contraffatti o di 

éolB«o1ra.L' 

Nel corso dette indagini j 
carabmieri del grappo dì Na-
poH beano arreotam por fa­

voreggiamento il vcutiuoveu 
ne. ; Gennaro ' Caponoli o j 
proprietario di un noto ba 
della zona Tagliatela. I da 
avrebbero tenuta nascosta 
anche s e 5 per poco tempo 
l'arma del delitto, una S 5 
con matricola abrasa, pò 
depositata daHo stesso. Ca 
pozzoii sotto* un'auto. 

ìnCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 1. agosto. One 

mastico: Alfonso (domani 
Rotino). 
CULLA 

K* nato Francesco flgMo dei 
compagni Aldo TarieUo e An 
na Lonanbardl. Ai "«^ragnl 
gli auguri dei comunisti d 
CasteUammare e deDa 
stono defi-Unità, 

IL MUITITO 
Lo soatani devono ritirsn 

tt matortale di 
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